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3 metto in gioco la MIA LIBERTÀ

“Soffiò nelle sue narici un alito di vita”

Gen 2,7

Desiderio d’umanità

1



N
e

ll
a

 c
o

s
tr

u
z

io
n

e
 d

e
ll

’a
m

o
r

e
3 metto in gioco la MIA LIBERTÀ

Desiderio d’umanità

“Soffiò nelle sue narici 
un alito di vita”

Gen 2, 7

1

Una sera, al ritorno dalla catechesi, un bambino di 7 anni chiese a sua 
madre:
- Mamma, perché Dio ci ha fatti liberi? E cos’è la libertà?
La madre restò perplessa per la domanda del figlio. Non sapeva cosa 
rispondere. Rimase pensierosa per alcuni minuti: “- mmm, come lo spiego 
a mio figlio?...” 

All’improvviso le venne un’idea stupenda.
“- Saverio  vieni. Ti racconto una storia….”

C’era una volta Geppetto, un signore amabile e 
simpatico, che lavorava in una vecchia falegnameria. 
Un giorno stava terminando la giornata dando gli 
ultimi ritocchi di pittura a un burattino di legno che 
aveva costruito. Mentre lo guardava, pensò: come mi 
è venuto bene! E siccome il burattino era fatto di 
legno di pino, Geppetto decise di chiamarlo 
Pinocchio.
Quella notte Geppetto andò a dormire desiderando 
che il suo burattino fosse un bambino vero. Aveva 
sempre desiderato un figlio. Mentre dormiva 
profondamente, arrivò una fata buona che, vedendo 
Pinocchio tanto bello, volle premiare il buon 
falegname, dando vita al burattino con la sua 
bacchetta magica.
Il giorno seguente, quando si svegliò, Geppetto non 
riusciva a credere ai propri occhi. Pinocchio si 
muoveva, camminava, rideva e parlava come un 
bambino vero, per la gioia del vecchio falegname. 
Felice e molto soddisfatto, Geppetto mandò 
Pinocchio a scuola. Voleva che fosse un bambino 
molto bravo e che imparasse molte cose. Lo 
accompagnò il suo amico Grillo Parlante, il 
consigliere che gi aveva dato la fata buona. Ma, 
lungo la strada per la scuola, Pinocchio incontrò due
ragazzini molto cattivi, e, ignorando i consigli del 
grillo , decise di seguirli in cerca di avventure non 
molto buone. 

Nel vedere questa situazione, la fata buona gli fece un 
incantesimo. 
Poiché non era andato a scuola gli fece spuntare due 
orecchie d’asino, e ogni volta che diceva una bugia, gli 
cresceva il naso. Pinocchio finalmente riconobbe di non 
essere stato bravo e, pentito, decise di andare a cercare 
Geppetto. Seppe allora che Geppetto, che era uscito in 
mare per cercarlo, era stato inghiottito da un’enorme 
balena.

Pinocchio, con l’aiuto del grillo, andò in mare per 
salvare il povero vecchietto. Quando si trovò di fronte 
alla balena, le chiese di restituire suo padre, ma la 
balena aprì la sua grande bocca e ingoiò anche lui. 
Nella pancia del pesce, Geppetto e Pinocchio si 
rincontrarono e cominciarono a pensare a come uscire 
di là. Grazie al Grillo Parlante trovarono una 
soluzione. Accesero un grande fuoco che fece starnutire 
l’enorme balena. I tre occupanti scapparono su una 
zattera, tutti e tre salvi.
Pinocchio tornò a casa e a scuola, e da allora si 
comportò sempre bene. Come ricompensa la fata buona 
lo tramutò in un bambino in carne e ossa, e vissero 
felici e contenti per molti anni.
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3 Metto in gioco la MIA LIBERTÀ

Desiderio d’umanità1 DINAMICA: “FRASI PER LA RIFLESSIONE”

… Cosa è la libertà?...

Scegli la frase che più si avvicina alla tua idea di libertà e 
quella che si avvicina di meno.
Spiega il perché della tua scelta ai tuoi compagni.

q Siamo liberi ma siamo legati alle nostre azioni.

q So che morendo, troverò la mia vera libertà.

q La libertà è fare quel che si vuole.

q La libertà non l’abbiamo ancora, dobbiamo lottare per 

ottenerla.

q La tua libertà finisce quando comincia quella degli altri.

q Uno non è libero per il fatto di fare quello che si vuole, 

non confondiamo libertà con libertinaggio.

q Nessuno è libero, finché non incontra se stesso.

q La libertà è incompatibile con l’amore. Un amante è 

sempre uno schiavo.

q La libertà non ha valore in sé: bisogna apprezzarla per 

le cose che si ottengono con essa .

q Non esiste la libertà, bensì la ricerca della libertà, ed è 

questa ricerca che ci fa liberi.

q La libertà non è semplicemente un privilegio che si 

concede; è un’abitudine da acquisire.

q La vera libertà consiste nel dominio assoluto di sé.
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3 metto in gioco la MIA libertÀ

Desiderio d’umanità1 Già conoscevi il racconto, no?

1 Ora… Entra tu in azione! 
Ti invitiamo a rispondere alle seguenti domande, tendando di fare una 

riflessione personale. Fatti aiutare dalle immagini che appaiono accanto alle 
domande. 

Coraggio!

A Potresti aiutare questa madre a spiegare a 
Saverio la sua domanda?

B Geppetto desidera un bambino vero. Ma Pinocchio 
è un bambino vero? Cosa ti suggerisce l’immagine?
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3 metto in gioco la MIA libertà

Desiderio d’umanità1 C Chi è il Grillo Parlante per Pinocchio?

Che significa per te la coscienza? Dove si trova?

D Perché Pinocchio sceglie quegli amici? 
Cosa attira la tua attenzione? Cosa offre il 
mondo a te?

E Quali conseguenze ha avuto per Pinocchio il 
non aver scelto la cosa buona per lui? Cosa 
accade al suo corpo?
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3 metto in gioco la MIA libertà

Desiderio d’umanità1

3 Rifletti…

2 Ti invitiamo a formare un gruppo con i tuoi compagni e a 
mettere in comune le vostre idee.

Pinocchio: fa un percorso nel suo processo 
d’umanità. Il Grillo Parlante non si separa da lui e lo 
aiuta, ma Pinocchio non sempre l’ascolta. Alcuni 
ragazzi gli offrono qualcosa di più attraente, più 
facile, più divertente. Sarà molto meglio! Ma per 
non aver ascoltato il “fischio” del Grillo, Pinocchio 
ne subisce le conseguenze. Il naso gli cresce ad 
ogni menzogna e il suo corpo si trasforma in un 
asino.
Solo quando scopre veramente l’amore, sentendosi 
profondamente amato da suo “padre” e amandolo 
anche lui, diventa un bambino vero.

Geppetto: Crea Pinocchio. Vede la sua opera e si meraviglia di quanto è bella, 
però sa che non è un bambino vero. È collegato a dei fili. Non è libero.

• La libertà è inerente all’essere umano. Dio ci ha creati 
“senza fili”. Ci ha creati liberi. E ci ama così.

• Nel nostro cuore, nel nostro corpo, Dio ha iscritto la 
nostra vocazione all’amore.

• La nostra libertà e questo cuore toccato dal male, ci fanno 
allontanare da questa vocazione.

• La morale cristiana non è un peso. È un aiuto, come il “fischio” 
del Grillo Parlante.

• Quando non viviamo secondo il Bene, secondo l’Amore, perdiamo 
la nostra dignità come persone, come quando Pinocchio si 
trasforma in un asino.

• Il mondo ci offre “illusioni” che apparentemente sono buone ma 
che ci possono trarre in inganno e farci perdere la nostra 
dignità.

6


